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n «Continua ad essere un
periodo assai complesso,
dove i riflessi delle moltepli-
ci tensioni geopolitiche in
atto, la contrazione degli in-
vestimenti e il difficile ac-
cesso al credito pesano sulle
Pmi»: così esordisce So n i a
Cant arell i ,
p  r  es  i d e nt  e
di  Confimi
I n d u  s t r i a
C r  e m o n a ,
alla doman-
da su quale
m o m e n t  o
s t i a n o  v i-
v e n d o  l e
p i c c o l e  e
m e d i e  i m-
p r es e.
«  Q u  a l c h e
s e g n a l e  d i
r ip r e s a  r i-
s p e t t o  a l
p r i m o  t r i-
mestre 2025
lo intravediamo, ma diversi
settori continuano a soffrire:
penso innanzitutto al tessile
e all’automotive. Detto que-
sto, se è vero che è diventato
sempre più difficile fare im-
presa, mi piacerebbe parlare
di quello che possiamo fare

per supportare il nostro si-
stema economico ed innan-
zitutto le Pmi, che – r icor do
– nel nostro Paese contri-
buiscono per il 63% al va-
lore aggiunto complessivo e
per il 76% all’occu paz ione,
numeri che troppo spesso la

stessa Euro-
pa dimenti-
ca. E quando
parlo di cose
che possia-
m o  f a r e  –
prosegue la
p  r  es  i d e nt  e
Cantarelli –
p e n s o  i n-
n a n z  i t  u  t  t  o
alla necessi-
tà di rendere
il nostro si-
stema eco-
nomico più
compet itivo.
I costi alti di
p rodu zione,

a partire dall’energia, e la
forte concorrenza minano la
capacità di stare sul merca-
to. È necessario inoltre su-
perare il paradosso che or-
mai ci troviamo a vivere ne-
gli ultimi anni: anche laddo-
ve il lavoro c’è, risulta molto

difficile portarlo avanti a
causa della carenza di per-
sonale. Non ci sfugge che il
mercato del lavoro sia in
profonda trasformazione –
continua in modo accorato
Cantarelli – ma riteniamo
che ognuno, e con questo

non escludo certo noi azien-
de, debba fare la sua parte.
La deve fare il sistema Pae-
se, ridando centralità alla
scuola e alla formazione,
anche tecnica e professio-
nale, valorizzando il ruolo
dei docenti, investendo su di

loro; la devono fare le fami-
glie, il primo contesto in cui
si apprendono e si trasmet-
tono valori, dove l’etica del
lavoro dovrebbe rivestire
ancora un ruolo importante;
e la dobbiamo fare noi im-
prese, vivendo quel ruolo
n o n  s o l o
ec onom ico
m a  a n c h e
s ociale  a l-
l’interno del
contesto in
cui operia-
mo, a favore
d e i  n o s t r i
collaborat ori
e delle co-
munità nelle
q u a l i  o p e-
r iamo » .
C o n c e t  t  i
che,  insie-
me, incorni-
ciano di fat-
to il signifi-
cato del fare impresa.
«Fare impresa oggi è innan-
zitutto una sfida continua, e
se è sicuramente diventato
tutto più complesso, la pas-
sione e il senso di respon-
sabilità permangono e con-
tinuano ad essere quel mo-

tore che ogni giorno ci fa an-
dare avanti e guardare al fu-
turo».
Parla al plurale, la presiden-
te Cantarelli.
«Perché mi sento di rappre-
sentare molti miei colleghi
quando dico questo. È quello

che respiro
q u a n d o  c i
troviamo in
as sociaz io-
n e .  L e
p reoccup a-
zioni, le dif-
ficoltà e le
i n c e r  t e z z  e
c r  e s c o n o ,
ma la volon-
t à  d i  f a r e
impresa ri-
m a n e  p i ù
forte.  Aver
a f f r  o n t  a t  o
tante  tem-
p e s t e ,  s o-
prattutto in

questi ultimi anni, tuttavia
non vuol dire non pretende-
re dalla politica quel cam-
biamento necessario, consa-
pevoli che sostenere l’i n du-
stria manifatturiera vuol di-
re sostenere il futuro stesso
del Paese».

«Fare impresa è una sfida
Ma così possiamo vincerla»
L’analisi di Cantarelli fra incertezze internazionali, tensioni geopolitiche e costi. «Guardiamo al futuro»

Il mercato
del lavoro
è in profonda
t r as fo r maz io n e
e ogni attore
deve fare
la sua parte
Res t a
da risolvere
il nodo
p er s o n ale

È ugualmente
n eces s ar io
il contributo
della politica
con il sostegno
della scuola
con la
fo r maz io n e
delle famiglie
e naturalmente
il nostro» »

« «
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Il contributo
che la
p icco la
e media
imp r es a
gar an t is ce
sul fronte
de l l ’o ccu -
p az io n e
in Italia
«Un peso
che troppo
s p es s o
la stessa
Eu r o p a
dimen t ica»
s p ie ga
la presidente
So n ia
Can t ar elli
(a sinistra)

76 %


